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Auguro a tutti i miei con-
cittadini cavesi un buon 
Natale e un buon 2009 e 
che le prossime feste siano 
per tutti noi momento di 
speranze, di proponimenti, 
di riflessioni.
Tutti gli anni ci scambiamo 
queste rituali parole, ma non 
sono frasi fatte, sono augu-
ri che nascono dal cuore, 
dall’avere la mia comunità 
sempre presente nei miei 
pensieri e nel mio cuore.
Il filosofo Blaise Pascal, in 
un celebre aforisma, para-
gonò l’uomo a un’asticella, 
al fragile fusto di una canna. 
Ma, aggiunse, per quanto 
fragile, questa canna, a dif-
ferenza di tutte le altre in 
natura, è in grado di pensare. 
Quindi, di discernere e va-
lutare, decidere per il bene 
o il male. 
Ripartiamo da qui, per riflet-
tere brevemente sull’anno 
che si chiude e incamminarci 
sulla strada di quello che si 
apre. Il pensiero di Pascal, 
infatti, è per noi un invito e 
un augurio.
Un invito a custodire la di-
gnità e il valore della per-
sona, non come numero né 
come fazione, ma come scri-
gno di speranze, aspettative, 
progetti, ricchezze non solo 
materiali da condividere per 
il bene comune.
Un augurio, che rivolgo a 
tutti i cavesi, di costruire 
insieme un 2009 che, anche a 
Cava Manara, abbia l’uomo, 
la persona nella sua totalità, 
forte e fragile insieme, al 
centro della quotidianità, 
come delle scelte di fondo e 

delle azioni che ne segnano 
lo scorrere.
Su questi presupposti si 
possono formulare auguri, 
per la realizzazione di una 
civiltà amica della pace e 
della speranza.
Tutttavia non chiudiamo 
gli occhi di fronte a un’ac-
cresciuta fragilità sociale, 
comune purtroppo a molte 
altre realtà.
Certamente l’anno che è 
passato non ha portato solo 
buone notizie, ma anche 
problemi. E certamente nel 
prossimo si dovrà fare di più. 
Vi sono non solo le difficoltà 
delle famiglie ad arrivare a 
fine mese, ma anche soli-
tudini che aumentano, pro-
blemi epocali come quelli 
dell’immigrazione, che ci 
interrogano e ci spingono a 
un’azione rinnovata.
Di fronte alle difficoltà vi 
sono sempre due strade da 
percorrere. Una è quella del-
la paura, del lamento, della 
resistenza al cambiamento, 
della difesa degli interes-
si personali. L’altra, che è 
quella che auguro a tutti i 
cavesi e a me stessa, è quella 
di lavorare insieme con spe-
ranza e fiducia, sapendo che 
una comunità è in grado di 
decidere il suo futuro solo 
se ognuno si sente parte di 
un progetto comune e ogni 
giorno dà il suo contributo 
per costruirlo. I cavesi ne 
sono stati capaci in tempi più 
difficili e sono sicura che lo 
saranno ancora. Buon Natale 
e buon  2009.

Il Sindaco
Claudia Montagna

Il Sindaco: 
“Auguri che 
nascono dal cuore”

L’Amministrazione 
Comunale e il Comitato 
di Redazione augurano 
a tutti i cittadini 
Buone Feste

Ridurre gli sprechi 
e i consumi di energia? Si puo’!
“Vademecum del risparmio energetico”: 
un opuscolo allegato al giornale comunale
E’ ormai da alcuni anni che 
aleggiano nell’aria parole 
come sviluppo sostenibi-
le, risparmio energetico, 
fonti rinnovabili, ecc... Ma 
concretamente, di che cosa 
si tratta? Cosa si può real-
mente fare per limitare i 
danni che, anno dopo anno, 
decennio dopo decennio, 
con le nostre mani stiamo 
recando all’ambiente che 
ci ospita. Sotto il nome 
di risparmio energetico, 
per esempio, vanno diverse 
tecniche adatte a ridurre i 
consumi d’energia neces-
saria allo svolgimento delle 
varie attività umane.
Il risparmio può essere ot-
tenuto in molti settori, sia 
modificando i processi in 
modo che ci siano meno 
sprechi, sia utilizzando 
tecnologie in grado di tra-
sformare l’energia da una 
forma all’altra in modo più 
efficiente o anche mediante 
l’auto produzione. Non va 
dimenticato infine un uti-
lizzo più razionale.

Uno degli esempi più co-
muni è dato dalla sostitu-
zione delle lampadine ad 
incandescenza con quelle 
fluorescenti che emettono 
una quantità di energia lu-
minosa diverse volte supe-
riore alle prime a parità di 
energia consumata.
Anche negli impianti di 
riscaldamento degli edifici 
ci sono accorgimenti più o 
meno semplici per rispar-
miare energia, come l’ uso 
delle valvole termostatiche, 
l’uso di cronotermostati ed 
altri più impegnativi, come 
la sostituzione degli infis-
si obsoleti, delle caldaie 
vecchie con caldaie a con-
densazione, l’isolamento 
termico delle pareti.
Oggi infatti è diventato 
obbligo di legge la reda-
zione di un Attestato di 
Certificazione/Qualifica-
zione Energetica di un edi-
ficio o di una singola unità 
immobiliare e per fare ciò 
è necessario avviare la Dia-
gnosi Energetica o Energy 

audit, cioè la procedura 
volta ad acquisire adeguata 
conoscenza del profilo di 
consumo energetico del-
l’edificio o della singo-
la unità immobiliare. La 
Diagnosi Energetica è lo 
strumento che consente 
di individuare quali siano 
le inefficienze e le critici-
tà e di intervenire con le 
soluzioni a minor costo e 
maggior efficacia in termini 
di riduzione dei consumi 
energetici, individuando e 
quantificando le opportuni-
tà di risparmio energetico 
anche sotto il profilo dei 
costi/benefici.
E’ da questi principi e dal-
l’input fornito dalla FON-
DAZIONE CARIPLO, che 
mediante l’emanazione di 
un bando rivolto alle am-
ministrazioni pubbliche, il 
Comune di Cava Manara 
è risuscito a redigere, av-
valendosi della collabora-
zione di una società ester-
na, uno studio piuttosto 
accurato della situazione 

energetica di diversi edifici 
pubblici al fine di poter 
meglio comprendere quali 
potessero essere gli inter-
venti migliorativi a ulte-
riore riduzione di eventuali 
sprechi energetici esistenti; 
vuoi per la tipologia del-
l’edificio stesso, piuttosto 
che da eventuali interventi 
migliorativi dal punto di 
vista dell’utilizzo di fonti 
energetiche alternative.
A seguito di questo studio 
si è poi redatto un picco-
lo vademecum , allegato 
alla presente copia del 
giornalino, che, oltre a 
riportare in sintesi l’ana-
lisi effettuata sugli edifici 
pubblici, è stato soprattutto 
finalizzato a fornire uti-
li indicazioni ai cittadini 
affinché potessero meglio 
conoscere e comprendere 
quali siano gli interventi 
applicabili per un risparmio 
energetico a partire dalle 
proprie abitazioni.

Ass. all’Ambiente
dott. Roberto Perotti

Sembra incredibile, ma tutti i giorni, nonostante gli avvisi le 
raccomandazioni e tutto quanto si raccomanda, leggiamo sui 
giornali di truffe perpetrate ai danni soprattutto di anziani.
Il commento di ognuno di noi è “Ma a me non potrebbe mai 
succedere!”
Purtroppo nel gioco tra guardie e ladri i ladri sono sempre 
un passo più avanti, e non solo. IL LORO MESTIERE E’ 
QUELLO DI TRUFFARE LA GENTE mentre noi spesso 
non siamo preparati a reagire a queste situazioni.
Per questo l’Amministrazione Comunale ha organizzato un 
incontro presso il Centro Anziani “Le Querce” di Cava Manara 
in cui, alla presenza del Sindaco e del Comandante dei Vigili 
Enrico Milani, si è parlato dei vari tipi di truffa e di come 
comportarsi di fronte a situazioni anche solo non chiare.

Alla fine dell’intervento sono stati distribuiti opuscoli con 
alcuni consigli e un adesivo da applicare al telefono con i 
numeri di pronto intervento.
Riportiamo qui di seguito il testo dell’opuscolo distribuito. 
E’ importante che lo si conservi e anche che ogni tanto lo 
si consulti.
Una precauzione minima è quella di tenere i numeri di 
pronto intervento riportati alla fine dell’opuscolo vicino al 
telefono.
Cogliamo l’occasione per ringraziare il Comandante Milani 
e con lui tutto il corpo dei vigili per la loro disponibilità e 
per il lavoro che svolgono in maniera efficiente e al servizio 
del cittadino.

L’Amministrazione Comunale

Occhio alla truffa!

Alcuni esempi 
ricorrenti
Sei appena stata in Banca 
a ritirare denaro o in Posta 
per prendere la pensione. 
All’uscita ti si avvicinano una 
o più persone sconosciute 
che ti mostrano un tesserino 
e ti dicono:
- Buongiorno , ha ritirato 
banconote?
 Siamo dipendenti pubbli-
ci e abbiamo il compito di 
controllare il denaro ritirato 
dai cittadini per evitare che 
vengano truffati con denaro 
falso o fuori corso. 
Normalmente si risponde 
affermativamente; e allora 
vi verrà chiesto: 

- Ci permetta di controllare il 
denaro che le è stato conse-
gnato, perché sappiamo che 
girano banconote false . -
chiaramente le banconote 
risulteranno false per cui vi 
diranno:
- Meno male che abbiamo 
eseguito questo controllo. 
Purtroppo questo denaro non 
è valido; siamo costretti a 
ritirarlo.
Probabilmente sono in grado 
anche di rilasciarvi una rice-
vuta per andare successiva-
mente a ritirare le banconote 
vere 
La realtà è ché queste persone  
erano truffatori.
COSA FARE PER NON 
CADERE IN QUESTA 
TRUFFA?

Non fidarti degli sconosciuti 
che ti fermano per strada e 
non dare mai loro denaro, 
per nessun motivo.
 

Attento 
alla truffa!
per strada e ti si avvicina uno 
sconosciuto con fare molto 
amichevole:
- Buongiorno come sta?:
- Non mi riconosce? Ha ra-
gione, è tanto tempo che non 
ci vediamo. Si ricorda...mio 
padre lavorava con lei?!...Ero 
compagno di scuola di suo 
figlio ...... ero amico di suo 
nipote  aspetti...qual è il suo 
nome?.... sa, io ero giovane  
e non ho molta memoria 
per i nomi, ma mi ricordo 

bene di lei ... E così iniziate 
a parlare.
La persona che hai di fron-
te, in realtà, non ti conosce, 
ma è molto abile e riesce a 
conquistare la tua fiducia. 
In questo modo tu inizi a 
prendere confidenza e ad 
avere simpatia per questa 
sconosciuta.
Durante la piacevole con-
versazione la sconosciuta 
troverà una scusa per chie-
derti denaro, per esempio 
ti dirà:
Ho qui un pacco per suo padre 
... figlio .... nipote 
mi deve dare 300 euro lo 
chiamiamo al telefono così 
lui le conferma. Chiaramente 

Segue a pagina 2
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Croce verde - protezione civile:
la collaborazione continua

Occhio alla truffa!DALLA PRIMA

Continua la ottima collaborazione tra Croce Verde Pavese 
e Protezione Civile di Cava Manara.
Ad offrire un altro spunto di grande sinergia, a Novembre 
la Croce Verde ha organizzato tre giornate di corso rivolte 
ai volontari di  Protezione Civile di Cava.
Punti cardine sono state le linee guida BLS( basic life sup-
port) e le varie situazioni di emergenza causate da ferite da 
taglio, ferite lacere, trauma e crisi respiratoria.
Scopo del corso è stato: prevenire l’arresto cardiaco e re-
spiratorio, riconoscere prontamente un arresto cardiaco, un 
infarto e un ictus, supportare la ventilazione e la 
circolazione.
E’ stato inoltre affrontato il soccorso di feriti in situazioni di 
incidenti stradali, con particolare rilevanza a danni causati 
da forti traumi e tagli da perforazione.
Protezione Civile e Croce Verde possono essere consi-
derati anelli della “catena della sopravvivenza”, perché 
identificano,secondo le proprie prerogative, il percorso 
per ottenere il massimo risultato nell’assistenza di persone 
in difficoltà.
Ogni anello ha la stessa importanza e deve essere presente, 
per dare ai bisognosi di aiuto le maggiori possibilità di 
sicurezza e sopravvivenza.
Un grazie ancora a tutto il personale della Croce Verde 
Pavese.

Il Referente 
Operativo Comunale

Andrea Pancotti

A novembre la Croce Verde ha tenuto un corso al gruppo comunale 
di Protezione Civile di Cava Manara

faranno una telefonata fasul-
la in cui la comunicazione 
disturbata potrà farvi crede-
re che parlate con il vostro 
parente.
In realtà l’oggetto che ti ha 
dato è di poco valore e  il 
denaro non lo rivedrai mai 
più.
 

Cosa fare per 
non cadere in 
questa truffa?
Se uno sconosciuto ti chiede 
con varie scuse del denaro, 
non fermarti e cerca di al-
lontanarti, dicendo che hai 
con te solo pochi centesimi 
e che devi andare.
 
ATTENTO  alla truffa! Quan-
do sei in casa
1. Non aprire mai la porta 
agli sconosciuti
Se qualcuno suona il cam-

panello, non aprire subito e 
chiedi chi ha suonato.
Gli imbroglioni si presentano 
spesso come: 
• tecnici del gas, della luce, 
dell’acqua, delle caldaie, del 
telefono, della lettura dei 
contatori  impiegati o fun-
zionari delle imposte, del 
Comune, dello Stato, delle 
poste, delle banche e così 
via e spesso mostrano anche 
una divisa e un tesserino di 
riconoscimento. 
Gli enti pubblici o le aziende 
del gas, dell’elettricità, dei 
telefoni ... avvertono quando 
mandano un loro dipendente 
a casa dei cittadini. 
 Quindi se non hai visto 
nessuna comunicazione al-
l’ingresso del tuo palazzo 
o nella cassetta della posta, 
NON APRIRE e chiedi di 
ripassare. Fatti dire quando 
tornerà, così potrai, chiedere 

a qualcuno di tua fiducia di 
essere in casa con te quando 
suonerà di nuovo alla tua 
porta.
Se hai il minimo sospetto di 
trovarti di fronte ad un truf-
fatore, chiama o fai chiamare 
dai vicini il 112 (Carabinieri) 
o il 113 (Polizia di Stato) o i 
Vigili 338 7400400.
2. Non dare mai denaro agli 
sconosciuti
Enti pubblici o aziende 
(Comune, Stato,  aziende 
telefoniche e così via) non 
riscuotono mai denaro casa 
per casa. Anche le associa-
zioni benefiche non fanno 
raccolta di soldi porta a porta, 
quindi non ascoltare chi ti 
suona alla porta per chiede 
soldi per beneficenza. 
3. Non mandare i bambini 
ad aprire la porta,
a meno che tu sia sicuro di 
chi ha suonato. 

4. Non fidarti delle propo-
ste di vendita troppo con-
venienti,
delle proposte di prodotti 
miracolosi o di oggetti d’arte, 
di partecipare a strane lotterie 
che non conosci. Ricordati: 
nessuno sconosciuto ti regala 
niente!
Se vuoi acquistare dei pro-
dotti da venditori porta a por-
ta invita anche altre persone 
di tua fiducia ad assistere alla 
dimostrazione. 
5. Se devi uscire chiudi la 
porta a chiave
Non lasciare le chiavi sotto 
lo zerbino, sopra lo stipite 
della porta, in un vaso o in-
filate sotto il davanzale della 
finestra. 
6. Se non sei riuscita ad 
evitarlo ed hai aperto allo 
sconosciuto, cerca di:
• richiamare l’attenzione di 
un vicino, in modo che possa 
stare lì con te 
• rimanere nella stanza d’in-
gresso 

• non perdere mai di vista lo 
sconosciuto 
Se ti senti particolarmente 
a disagio, invitalo subito ad 
uscire. Apri la porta e ripeti 
l’invito ad alta voce. Mostrati 
deciso nelle tue azioni. 
 

Attento 
alla truffa!
Per finire...
Le forze dell’ordine stanno 
lavorando molto per evitare 
che queste cose accadano.
Anche tu puoi fare in modo 
che avvengano sempre meno 
truffe, ascoltando i consigli 
che ti vengono dati e facendo 
attenzione.
Ricordati comunque che non 
sei solo e che oltre ai tuoi 
cari puoi rivolgerti anche, 

senza farti alcun problema, 
ai Vigili, ai Carabinieri e 
alla Polizia, che sono pronti 
ad aiutarti. Se ti accorgi di 
essere stato truffato, NON 
VERGOGNARTI; potrebbe 
capitare a chiunque, anche 
alle persone più giovani di 
te, perché i truffatori sono 
abili ed esperti.
Parla subito di quello che ti è 
successo con qualcuno di tua 
fiducia e insieme denunciate 
il fatto alle forze dell’ordine. 
Ma ricorda: anche se la truffa 
non va a buon fine avverti lo 
stesso le forze dell’ordine la 
mobilitazione farà si che non 
truffino nessun altro.
Anche se ti è difficile, se i 
truffatori hanno una mac-
china cerca di annotare il 
numero di targa 

Per ogni evenienza puoi chiamare:
Carabinieri 112 - Polizia di Stato 113
Polizia Locale - Vigili
(dal lunedì al sabato dalle ore 7,30 alle 18)
338 7400400

“L’asilo per la famiglia”
Aperti dal lunedì al sabato con orari di frequenza personalizzati, 
feste di compleanno e a tema, servizio ARCOBUS... ritiro dei 
bimbi presso le scuole d’infanzia con consegna a casa a cu-
stodia presso L’arcobaleno!!! Ideale anche come dopo scuola 
o per lasciare i vostri bimbi in un ambiente allegro e sicuro 
durante i vostri impegni.
E in più... mamme e papà dove portate i vostri bimbi a giocare? 
“Incontriamoci all’Arcobaleno” l’asilo aperto a tutti per stare 
insieme ai vostri figli nelle fredde giornate invernali!!!
Corsi yoga per genitori e bambini e corsi di preparazione 
al parto, servizio baby sitter serale e molto altro ancora!!!

Iscrizioni aperte tutto l’anno
Venite a conoscere i nostri servizi, vi aspettiamo!

Cava Manara - via Togliatti 46
loc. Tre Re (ss. Dei Giovi)ù - Info 347 5817551
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Il bonus sociale è uno stru-
mento introdotto dal go-
verno con l’obbiettivo di 
sostenere le famiglie in 
condizioni di disagio eco-
nomico, garantendo loro 
un risparmio sulla spesa per 
l’energia elettrica. Il bonus è 
previsto anche per i casi di 
grave malattia che impon-
ga l’uso di apparecchiature 
elettromedicali indispensa-
bili per il mantenimento in 
vita. Il bonus sociale è uno 
sconto applicato alle bol-
lette dell’energia elettrica 
per 12 mesi; al termine di 

tale periodo, per ottenere 
un nuovo bonus il cittadino 
dovrà rinnovare la richie-
sta di ammissione. Invece 
per i casi di grave malattia 
che imponga l’uso di appa-
recchiature elettromedicali 
indispensabili per il mante-
nimento in vita, lo “sconto” 
sarà applicato senza interru-
zioni fino a quando sussiste 
la necessità di utilizzare tale 
apparecchiatura. Il sistema 
sarà pienamente operativo 
dal gennaio 2009, ma il godi-
mento del “bonus” può esse-
re retroattivo anche per tutto 

il 2008. In questo caso, però, 
le richieste dovranno essere 
fatte entro il 28 febbraio 
2009. Le richieste pervenute 
dopo tale data non consen-
tiranno di beneficiare del 
bonus retroattivamente per 
il 2008. Potranno accedere 
al bonus sociale secondo 
quanto stabilito dal gover-
no (decreto interministe-
riale del 28/12/2007), tutti i 
clienti domestici intestatari 
di una fornitura elettrica 
nell’abitazione di residen-
za con potenza impegnata 
fino a 3 KW (informazione 

recepibile agevolmente su 
ogni bolletta), che abbiano 
un ISEE (Indicatore Situa-
zione Economica Equiva-
lente) inferiore o uguale a 
7.500 euro. Ad esempio, un 
nucleo familiare composto 
da padre, madre e due figli, 
monoreddito, in affitto e 
senza ulteriori disponibilità 
patrimoniali, rientra nella 
soglia ISEE di 7.500 euro 
se ha un reddito annuo lordo 
fino a 23.400 euro.
Per l’anno 2008 per le si-
tuazioni di disagio econo-
mico, il valore del bonus 

sarà differenziato a seconda 
del numero dei componenti 
della famiglia anagrafica: 
60 euro/annuo per nucleo 
familiare di 1 o 2 persone, 78 
euro/annuo per un nucleo di 
3⁄4 persone, 135 euro/annuo 
per un nucleo familiare con 
più di 4 persone. Il bonus 
da riconoscere ai clienti che 
utilizzano apparecchiature 
elettromedicali necessa-
rie per il mantenimento in 
vita del paziente è di 150 
euro/annuo. Per l’anno 2009 
l’importo del bonus sarà 
quantificato in occasione 

dell’aggiornamento annuale 
delle tariffe previsto per il 
prossimo mese di dicembre. 
A seconda di quanto dispo-
sto dalla legge per accedere 
al bonus sociale il cittadino 
deve recarsi presso il proprio 
comune di residenza o pres-
so altro istituto da que4sto 
designato compilando l’ap-
posita modulistica. Per qual-
siasi informazione rivolgersi 
in comune presso l’Ufficio 
Servizi Sociali sig.ra Moni-
ca Chiodi.

L’Amministrazione 
comunale

Energia elettrica: bonus sociale a favore degli utenti 
economicamente disagiati

Quest’anno, in occasione della ricorrenza del 4 novembre 
anche a Cava Manara abbiamo deciso di non limitarci 
al ricordo dei caduti, ma di cercare di approfondire le 
tematiche legate a questo evento ormai lontano nel tempo 
(l’ultimo superstite di quel conflitto è morto poco tempo 
fa all’età di 110 anni), ma determinante per gli eventi 
storici successivi sia italiani che stranieri.
L’Amministrazione Comunale in collaborazione con il 
centro Auser di Cava  ha organizzato due manifestazioni 
per l’occasione.
La sera del 4 novembre scorso nella sala consigliare un 
folto pubblico ha seguito la professoressa Elisa Signori 
docente di storia contemporanea del dipartimento di storia 
dell’università di Pavia che illustrava in un modo conci-
so e con un linguaggio facilmente comprensibile a tutti 
quali furono le cause e quindi le conseguenze di questo 
evento storico. E’ stata un’esposizione interessantissima 

con una lettura storica per molti versi originale che ha 
affascinato l’uditorio.
Anche la scuola ha risposto all’invito, era presente infatti 
anche la classe 3 B al completo con la sua insegnante 
Luciana Arbini che ha preso spunto dalla conferenza per 
proseguire il lavoro in classe.
Inoltre una piccola mostra di oggetti, fotografie e docu-
menti ha dato un’idea concreta del clima dell’epoca.
Le manifestazioni per il 4 novembre si sono poi concluse 
la domenica seguente presso il centro Auser “Le querce” 
con gli alpini, grandi protagonisti di questa guerra: il coro 
“La vetta”degli alpini di Vigevano diretto dal maestro 
Gualtiero Bianchi ha presentato alcune delle canzoni più 
rappresentative dell’epoca. Immancabile la polenta con i 
salamini cucinata dagli alpini di Dorno che ha coronato 
una bellissima ed assolata giornata.

P.G. Coda

90 anni dalla fine della grande guerra

Cari concittadini, rivolgo a 
tutti voi un saluto affettuoso 
e fraterno.
Saluto e ringrazio le autorità 
civili, militari e religiose che 
hanno voluto raccogliere il 
nostro invito e che in questo 
momento ci onorano con la 
loro presenza.
Il 4 novembre 1918 ter-
minava il primo conflitto 
mondiale.
A voi qui presenti chiedo 
un po’ di immaginazione. 
Quel giorno, il 4 novem-
bre 1918, era lunedì. Alle 3 
del pomeriggio, per effetto 
dell’armistizio, firmato il 3 
novembre a villa Giusti, la 
guerra cessò.
Proviamo insieme ad ascol-
tare i suoni di quel giorno: 
sentiremmo certamente il 
pianto di chi aveva perduto 
un  proprio caro e l’esultan-
za di quelli che potevano 
finalmente ritornare vivi a 
casa....
La grande guerra, come 
spesso viene definita sui 
libri di storia, serba di grande 
soltanto il brivido di orrore 
che anche a distanza di anni 
percorre ciascuno nel rileg-
gere i numeri di un conflitto 
che segnò profondamente 
la storia dell’umanità. Una 
strage mai verificatasi pri-
ma: solo in Italia morirono 
680.000 uomini  e 1.200.000 
tornarono con gravi inva-
lidità.
E’ importante però ricordare 
non soltanto morte e distru-
zione, ma anche gli ideali 
che animarono i cuori di 
tanti giovani strappati, loro 
malgrado, agli affetti più 
cari e portati a difendere 
sul Piave, novant’anni fa, la 
nostra libertà.
Non c’era certamente in loro 
una volontà bellica decisa 
e insensata: c’era piuttosto 
un senso del dovere alto 
e irrinunciabile. La Patria 
chiamava e si doveva partire, 
comunque e dovunque, a 

Roma e a Napoli, ma anche 
a Cava Manara, Mezzana 
Corti e Torre de Torti.
Oggi, per ricordare degna-
mente questi morti, dob-
biamo loro la stessa risposta 
convinta, lo stesso senso del 
dovere. Un dovere che per 
fortuna non ci chiama al 
fronte, ma ci chiede impegno 
quotidiano per continuare 
a costruire pace, amore e 
fratellanza.
Un impegno dal quale nes-
suno è escluso, in nessuna 
situazione.
I valori, si sa, si costruiscono 
dal basso, dalla volontà di 
tutti a riconoscere nell’altro 
qualcuno con cui dialogare 
e confrontarsi.
Se questo è l’approccio con 
il quale ogni giorno costruia-
mo i nostri rapporti nel la-
voro, nella scuola, nella vita 
familiare, nella vita pubbli-
ca, nello sport, nell’impegno 
di volontariato: il sacrificio 
dei nostri caduti non sarà 
risultato vano.
Per dare un significato pre-
zioso alla nostra vita è indi-
spensabile avere scolpito a 
lettere indelebili, nella no-
stra mente e nei nostri cuori, 
i valori principali per cui 

4 novembre 2008: il discorso del Sindaco
vale la pena di impegnarsi 
a fondo.
Fra questi valori deve es-
sere data grande rilevanza 
al ricordo commosso e ri-
conoscente di tutti coloro 
che hanno segnato la nostra 
storia passata e dei nostri 
concittadini che hanno com-
battuto e sono caduti per 
l’indipendenza, l’unità e la 
libertà della nostra Patria.
E’ falso asserire che queste 
celebrazioni sono ripetitive 
e non hanno più alcun si-
gnificato.
Siamo al contrario profonda-
mente convinti che il cuore 
di ogni bambino, ragazzo o 
giovane, di ogni cittadino 
di Cava Manara, sia ancora 
aperto ad accogliere i valori 
dell’onore, della giustizia e 
della vera pace.
Oggi 4 novembre celebria-
mo  anche la festa delle forze 
armate italiane e dell’uni-
tà nazionale. La  funzione 
delle nostre forze armate, 
possiamo affermare, è mol-
to cambiata passando dalla 
guerra in armi alle azioni 
di pace. Oggi i loro compiti 
principali sono svolti al ser-
vizio della sicurezza interna 

e della pace internazionale. 
Anche in queste missioni, 
tese a difendere i diritti di 
ogni uomo ad una vita libera 
e pacifica, non dobbiamo na-
scondercelo, i rischi restano 
sempre alti.
Al momento l’Italia si distin-
gue tra gli Stati del mondo, 
per numero di missioni in 
corso e di uomini impie-
gati. In  questo straordina-
rio intento, le nostre Forze 
Armate sono esemplari. I 
nostri ragazzi, gli ufficiali 
che li guidano, i comandanti 
che sovrintendono alle varie 
operazioni, dimostrano al 

mondo intero il loro valore. 
Ciò è motivo di orgoglio 
per noi tutti ma anche una 
sicurezza per il futuro della 
nostra democrazia.
Festeggiare l’unità nazio-
nale infine non ha il signi-
ficato di esaltare uno sterile 
nazionalismo, ma quello di 
ricercare una fratellanza ed 
una identità collettiva. 
Mantenere l’identità non 
significa chiusura o egoi-
smo ma consapevolezza di 
essere un Paese che fonda 
i suoi pilastri sui principi 
fondamentali della Costi-
tuzione repubblicana che è 

il patto che regola la nostra 
convivenza civile; amarla 
significa costruire una prote-
zione contro il ripetersi delle 
barbarie del passato.
Ricordare in occasione del 
4 novembre l’anniversario 
della nostra costituzione 
non porta fuori tema, ma 
ci indica, anzi, la strada da 
percorrere per dare reale 
e concreto valore a questa 
celebrazione.
La giornata dell’unità na-
zionale e delle forze armate 
è, se così possiamo dire, la 
giornata del nostro cammi-
no unitario e della nostra 
solidarietà verso i popoli in 
difficoltà; ma soprattutto es-
sa è la festa delle forze della 
pace e della sicurezza.
Viva l’Italia unita e soli-
dale.
Viva le Forze Armate, im-
pegnate a portare la pace in 
luoghi di non pace.
Viva le forze dell’or-
dine e le associazioni di 
volontariato
Viva l’Italia, nell’Europa 
unita, per la pace nel mon-
do.

Il Sindaco
Claudia Montagna

Il coro alpino “La Vetta” all’Auser

La divisa di un fante della 
grande guerra

Anche quest’anno l’Istitu-
zione per i Servizi Educa-
tivi, Culturali e Sportivi del 
Comune di Cava Manara 
è presente a sostegno dei 
pre-adolescenti, adolescenti 
e giovani adulti attraverso 
il Centro di Aggregazione 
Giovanile. Fisicamente il 
Centro si trova  a Mezzana 
Corti, in via Fratelli Rosselli 
(c/o il centro Polifunzionale) 
ed è gestito da un gruppo di 
quattro operatori ( 3 psicolo-

gi e un educatore) che lavo-
rano sul territorio comunale  
per l’Istituzione.
Il Centro di Aggregazione 
si propone come punto di 
incontro per i ragazzi del-
le scuole medie e superio-
ri, un luogo neutro in cui 
imparare a stare in gruppo 
e confrontarsi  attraverso 
attività ricreative (gioco e 
sport), ma anche attraverso 
attività educative finalizzate 
a sostenere questi giovani 

adulti nel gravoso seppure 
indispensabile impegno sco-
lastico. Anche quest’anno, 
infatti,  è attivo il servizio di 
Affiancamento Scolastico, 
nato dall’esigenza condivisa 
e sostenuta dalla scuola di 
offrire un aiuto mirato agli 
studenti. Il servizio è rivolto 
in particolare agli studenti 
delle scuole medie e si pro-
pone non solo  di migliorare 
l’apprendimento, ma anche 
di promuovere lo sviluppo di 

un atteggiamento responsa-
bile verso l’impegno scola-
stico e di adeguate capacità 
di gestione e organizzazione 
dell’attività di studio. L’ac-
cesso al Centro di Aggrega-
zione è libero e gratuito per 
le attività ricreative, l’affian-
camento scolastico avviene 
invece su indicazione della 
scuola  con cui il Centro 
di Aggregazione Giovanile 
ha uno stretto rapporto di 
collaborazione.

Riapre il centro di aggregazione giovanile
Due operatori del Centro di Aggregazione sono presenti 
anche all’interno della scuola attraverso lo Sportello 
d’Ascolto e le Dinamiche di Classe.

Se volete saperne di più veniteci a trovare. 
Siamo aperti:

LUNEDI’ DALLE 14:30 ALLE 16:30
MARTEDI’ DALLE 14:30 ALLE 16:30
MERCOLEDI’ DALLE 14:30 ALLE 18:00
GIOVEDÌ DALLE 15:00 ALLE 17:00
VENERDÌ DALLE 14:30 ALLE 18:00
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Il Comune di Cava Manara 
ospita dal 1998 la sede ope-
rativa della sezione Pavese 
dell’Associazione Italiana 
Persone Down. La sezione 
fà parte della struttura terri-
toriale facente capo alla sede 
Nazionale di Roma di cui ha 
adottato lo statuto che la col-
loca nelle associazioni Onlus 
del terzo settore no profit. La 
struttura è stata realizzata 
con il contributo determi-
nante della manifestazione 
’’30 ore per la vita’’  che 
ha permesso l’allestimento 
dei locali dove i ragazzi e 
le famiglie si ritrovano per 
svolgere le attività.  
Il percorso dell’AIPD parte 
dal lontano 1997 a livel-
lo Nazionale e dal 1988 in 
provincia di Pavia quando  
un gruppo di genitori decisi 
a dare nuove prospettive di 
vita ai loro figli Down fondò 
la sezione Pavese al fine di 
aggregare le famiglie per me-
glio affrontare le molteplici 
problematiche conseguenti 
alla sindrome Down. 
Tra i soci fondatori ricordia-
mo con struggente amicizia 
il caro Claudio Pescatori che 
purtroppo è mancato questa 

estate a causa di una grave 
malattia: Claudio ha profuso 
grandi energie, impegno ed 
entusiasmo nell’Associa-
zione rivestendo la carica 
di Presidente per moltissimi 
anni.  Con lui, la figlia Sonia 
ed i ragazzi della sezione 
sono cresciuti formando un 
gruppo solido ed affiata-
to in un percorso che li ha 
accompagnati dall’infanzia 
all’età adulta. Sostituito re-
centemente alla guida della 
Sezione da Tiziana Favini, 
mamma di Diego e socia 
attiva dallo stesso periodo 
storico, Claudio ha fino al-
l’ultimo svolto il suo compi-

to di volontario sostenendo 
ed incoraggiando l’operato 
del nuovo Consiglio di Am-
ministrazione. 
A volte, spiega Tiziana Fa-
vini, la realtà di una perso-
ne affetta dalla sindrome 
di Down è molto difficile, 
soprattutto per le difficoltà 
che si incontrano nel creare 
rapporti sociali, a stringere 
amicizie o trovare occupa-
zione. L’associazione orga-
nizza eventi per far sentire a 
loro agio i ragazzi cercando 
di infondere un sentimento 
di aggregazione e amicizia 
al fine di eliminare il più 
possibile l’isolamento che 

questa condizione induce 
nelle persone e nelle loro 
famiglie. L’Aipd ha lo scopo 
di migliorare la vita di queste 
persone e dei loro congiunti. 
I volontari e la maggior par-
te dei soci sono genitori o 
famigliari di ragazzi Down, i 
nostri utenti sono una decina, 
in parte ancora adolescenti in 
parte ragazzi adulti.
Riteniamo, prosegue la Pre-
sidentessa, di avere raggiun-
to lo scopo che ci eravamo 
prefissati: i ragazzi sono 
legati moltissimo e parteci-
pano volentieri alle attività 
organizzate dall’Associa-
zione: le attività dell’anno 
2008 sono state, come di 
consueto, principalmente 
orientate allo sviluppo psi-
co cognitivo, di relazione 
e motorio dei ragazzi. Si è 
mantenuta la linea operativa 
orientata alle famiglie con in-
contri periodici sia di incon-
tro che di svago per favorire 
lo scambio e ridurre il senso 
d’isolamento. Non ultime le 
attività di relazione sociale 
ed istituzionale volta a ga-
rantire una presenza costante 
sul territorio della Sezione. I 
due progetti principali sono, 
come già da diversi anni, il 
basket, la musico terapia e 
la scuola di teatro creativo. 
Il primo progetto riguarda 
la squadra di basket Happy 
Orange, ed è realizzato gra-
zie all’attività degli allenato-
ri volontari Marco Cattaneo 
e Elena Albertini. Si tratta 
di un percorso educativo e 
sportivo volto a consolidare 
una vera e forte amicizia tra 
i ragazzi della sezione con 
l’obbiettivo, come squadra,  
di poter disputare una vera 
partita alla pari con altri sog-
getti ‘diversamente abili’. Il 
progetto, in essere da più di 
cinque anni ha prodotto nel 
tempo sia saggi dimostrativi 
che, da quest’anno, partite 
vere e proprie con la presenza 
della squadra Happy Orange 
di Cava Manara nel torneo 
organizzato dall’Annabella 
Special Team ’87 di Pavia. 
Il periodo di attività coincide 
con quello del percorso sco-
lastico ed è aperto ai ragazzi 

di età adolescenziale/adulta 
con due incontri settimanali 
di due ore ciascuno presso 
la palestra comunale di Ca-
va Manara. La squadra che 
si è consolidata nel corso 
degli anni è composta da 
otto ragazzi, sei maschi e 
due femmine: agli allena-
mento spesso partecipano 
anche  fratelli e sorelle dei 
ragazzi Down della sezione 
che possono così dar vita 
a ‘combattutissime’ partite 
di basket. Gli altri incontri 
che coinvolgono i ragazzi 
consistono in percorsi di 
musicoterapia e teatro crea-
tivo: il Laboratorio di Musica 
è condotto da Adele Setta 
alla quale per il terzo anno 
consecutivo si affianca Pao-
lo Schiavetta responsabile 
del Laboratorio di Teatro. 
La collaborazione tra i due 
tecnici ha già prodotto gli 
spettacoli X di xilofono e 
C’è un buco nella scatola, 
che fanno seguito al primo 
lavoro del gruppo musica 
Arcobaleno Musicale, ma 
soprattutto ha contribuito 
a cementare nel tempo lo 
spirito di gruppo di questa 
piccola compagnia di perso-
ne sempre più volta all’ap-
prendimento e all’esperienza 
artistica. I’intento dei nostri 
educatori,  spiega Tiziana 
Favini, è sempre più quello 
di giungere all’allestimento 
di spettacoli, o comunque 
di appuntamenti pubblici 
in genere, che vedano pro-
tagonisti assoluti i nostri 
ragazzi, sempre più allenati 
all’autonomia attraverso la 
pratica laboratoriale e quindi 
sempre maggiormente pron-
ti alla gestione dei propri 

mezzi espressivi ed artistici. 
Per perseguire questo ob-
biettivo il gruppo si ritrova 
ogni sabato mattina dalle 
ore 10 alle 12 presso la Sede 
operativa dell’Associazione: 
tutti gli spettacoli sono stati 
rappresentati sia nella sala 
Teatro  di Cava Manara che 
presso i locali dell’Auser 
‘Le querce’ che sono sempre 
disponibili a sostenere le 
nostre iniziative.
Il nostro percorso, conclude 
la Presidentessa, iniziato da 
così tanti anni ha formato un 
gruppo molto unito ed affia-
tato: un gruppo di veri amici 
che condividono non solo 
queste bellissime esperienze, 
ma da quest’anno, anche 
le vacanze: la Sezione ha 
infatti organizzato nel mese 
di giugno una settimana di 
vacanza, nella struttura di 
proprietà della sede Nazio-
nale di Roma, a Zovello in 
Friuli. Nello stupendo sce-
nario delle Alpi Carniche e 
nella confortevole struttura 
dell’AIPD cinque dei nostri 
ragazzi accompagnati dai 
genitori e dagli educatori del 
basket hanno potuto vivere 
l’esperienza felice e coinvol-
gente della condivisione di 
vita in comune, gite, giochi, 
escursioni e serate conviviali 
tutte all’insegna dell’amici-
zia e della gioia di esserci.  

ASSOCIAZIONE Aipd (As-
sociazione Italiana Persone 
Down) sezione di Pavia
Sede: via Gramsci 18, Cava 
Manara. 
Telefono:  0382 580086 
 0382 454275  
 3357680873 
cc postale 11895273

Cava Manara sostiene e promuove i ragazzi della Sezione 
Pavese dall’Associazione Italiana Persone Down

Domenica 12 ottobre la co-
munità cavese ha festeggiato 
i suoi volontari.
L’incontro svoltosi nella sala 
consigliare ha visto sfila-
re tutte le associazioni che 
danno un valore aggiunto 
alla vita culturale, sociale e 
sportiva del paese. Proviamo 
ad immaginare solo per un 
momento quanto sarebbe 
più povera, e non solo in 
termini economici, la no-

stra comunità senza questi 
nostri amici che giorno per 
giorno, senza soluzione di 
continuità, prestano la loro 
opera avendo per compenso 
solo la loro gratificazione 
personale.
Pensate all’Avis, alla Pro-
tezione civile, all’Auser, 
all’Associazione Italiana 
persone down sezione di 
Pavia, alle associazioni spor-
tive che raccolgono presso 

di sé un nugolo di bambini 
e di adolescenti.
L’elenco sarebbe veramente 
molto lungo, noi possiamo 
solo ringraziarli ed assicura-
re loro che il loro impegno è 
riconosciuto nel suo giusto 
valore.
Una parola in più per pre-
sentare un nuovo premio 
destinato da quest’anno ad 
una delle organizzazioni di 
volontariato: è intitolato alla 

memoria di Claudio Pesca-
tori, un nostro concittadino 
prematuramente scomparso 
ricordato da tutti per il suo 
impegno nel volontariato in 
genere, ma soprattutto per la 
sua attività con l’Associa-
zione Italiana persone down 
di cui era stato presidente ed 
a cui quest’anno è andata la 
targa ricordo.
Grazie Claudio per il tuo 
esempio di vita!

Festa del volontariato

Claudio il GRANDE! Non 
trovo altri aggettivi per 
chiamarti così! E lo sai il 
perché? Per il tuo animo, 
la tua bellezza interiore, 
il tuo sorriso, il tuo amore 
per la vita e per aver do-
nato molto del tuo tempo 
ai “nostri ragazzi” quei 
meravigliosi ragazzi che 

sanno sempre regalare un 
sorriso, un abraccio sincero 
a tutti noi.
C’ero anch’io oggi 29 ago-
sto per darti l’ultimo saluto, 
per dirti; ciao Claudio!
E con quel ciao avrei vo-
luto dire a te, a Marina a 
Sonia un sacco di cose, 
ma ho saputo solo scrivere 

sul librone: ciao Claudio! 
Ellena.
Insieme a me, tante persone 
che ti hanno conosciuto, 
che ti hanno voluto bene, ti 
hanno ammirato sempre per 
quel tuo sorriso, per la tua 
disponibilità e semplicità. 
Avrei voluto anche, quando 
sei uscito dalla chiesa, fare 

da promotrice, con un gran-
de applauso, ma c’è sempre 
un ma... faccio bene, faccio 
male, è un atto di “cafone-
ria”? Non l’ho fatto anche 
se dentro di me avrei voluto 
che TUTTI I PRESENTI ti 
salutassero con un MAXI 
APPPLAUSO, lo avresti 
meritato!

Non è successo tutto que-
sto, l’ho tenuto dentro di 
me e ti ho applaudito in 
silenzio. Sono sicura che 
ti è arrivato, l’hai sentito 
in quell’angolo di mondo 
dove tu ora sei.
Un abbraccio grande gran-
de! Ciao Claudio! 

Ellena

Un pensiero per Claudio Pescatori La Consulta del 
Volontariato e tutte 
le Associazioni 
sportive augurano 
un Buon Natale 
e un sereno anno 
nuovo a tutta la 
comunità

I coscritti del 1948

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ 
E DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI

Si ricorda che il termine annuale per il pagamento 
dell’imposta comunale sulla pubblicità è fissato al 31 
Gennaio (salvo proroghe concesse dal Comune)
Il versamento deve essere effettuato sul conto corrente 
postale n. 70586250 intestato alla Tesoreria Comune di 
Cava Manara imposta pubblicità
Per il servizio  di pubbliche affissioni è possibile rivol-
gersi alla Cartolibreria De Alessandri in Via Togliatti 
42 Loc. Tre Re
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Decorazioni a mano su:
ceramica, vetro, 
tessuto, legno, ecc.

articoli da regalo
articoli d’arredamento
bomboniere personalizzate

cottura porcellane e altri materiali 
per conto terzi
lezioni di decorazione materiali vari

Cava Manara - PV
via Montegrappa 23/i
per informazioni 393 9135288

IL CALZOLAIO
di Bertoni Davide

via Montegrappa 70
Fr. Rotto di Cava Manara

tel. 0382 553313
Si eseguono riparazioni 

e cambi di cerniere di borse,
 scarpe e giubbotti

Attività 
in 
teatro
Nella sala multimediale 
della biblioteca di Cava 
Manara è stato presenta-
to la sera del 17 ottobre 
2008 il libro “Racconti 
sbagliati” di Giovanni 
Pallavicini, personag-
gio ben noto nell’am-
bito del sociale e del 
volontariato.
Giovedì 30 ottobre tutti 
a teatro, soprattutto i 
ragazzi della 3ªA con 
la loro insegnante sig.
ra Invernizzi, per ammi-
rarsi nel cortometraggio 
girato a scuola, interpre-
ti i ragazzi.
Per finire in bellezza la 
serata il cortometraggio 
“Veleno” girato dal re-
gista Giancarlo Di Fede 
ci ha mostrato alcuni 
scorci del paese nonché 
alcuni nostri concitta-
dini che hanno provato 
l’ebbrezza di “fare ci-
nema”

K.ABDOLAH LA CASA DELLA MOSCHEA
M.AGUS MENTRE DORME IL PESCECANE
M.BARBERY ESTASI CULINARIE
R.BENIGNI IO MIO DANTE
D.BENIOFF LA CITTA’ DEI LADRI
A.BENNETT UNA VISITA GUIDATA
B.BIAGI IN VIAGGIO CON MIO PADRE
R.CALASSO LA FOLIE BAUDELAIRE
P.CAMERON PAURA DELLA MATEMATICA
G.CAROFIGLIO NE’ QUI NE’ ALTROVE
J.COE QUESTA NOTTE MI HA APERTO GLI OCCHI
P.COELHO BRIDA
M.CORONA STORIA DI NEVE
P.CREPET A UNA DONNA TRADITA
J.DEAVER LA FINESTRA ROTTA
R.DOYLE DENTRO LA FORESTA
C.DUNNE SE STASERA SIAMO QUI
M.DURAS QUADERNI DELLA GUERRA E ALTRI TESTI
O.FALLACI UN CAPPELLO PIENO DI CILIEGIE
D.GABALDON NEVI INFUOCATE
D.GABALDON CANNONI PER LA LIBERTA’
N.GARDNER UN AMICO COME HENRY
C.A.GIUNTA IL VELO DI AGATA
J.GRISHAM ULTIMA SENTENZA
D.GROSSMAN A UN CERBIATTO SOMIGLIA IL MIO AMORE
J.HARRIS LE PAROLE SEGRETE
J.HARSTAD CHE NE E’ STATO DI TE, BUZZ ALDIN
M.LEVY I FIGLI DELLA LIBERTA’
M.LEVIN TI RICORDI, SPRITE?
V.M.MANFREDI IDI DI MARZO
E.LOE TUTTO SULLA FINLANDIA
S.MARAI LIBERAZIONE
M.MAZZUCCO LA LUNGA ATTESA DELL’ANGELO

G.MORTENSON TRE TAZZE DI TE
F.O’BRIEN CRONACHE DUBLINESI
B.O’CARROLL I MARMOCCHI DI AGNES
A.PERISSINOTTO L’ORCHESTRA DEL TITANIC
L.RAVERA LE SEDUZIONI DELL’INVERNO
C.RUIZ ZAFON IL GIOCO DELL’ANGELO
H.SCHNEIDER L’ALBERO DI GOETHE
L.SEPULVEDA LA LAMPADA DI ALADINO
C.SGORLON L’ALCHIMISTA DEGLI STRATI
N.SPARKS LA SCELTA
F.VARGAS UN PO’ PIU’ IN LA’ SULLA DESTRA
P.G.WODEHOUSE COCKTAIL TIME
S.YOUNG LA CULLA DEL MIO NEMICO
AA.VV IL BAVAGLIO
R.ORIANI I CINESI NON MUOIONO MAI/LAVORANO...
M.BELLONCI GENTE IN CASTELLO
G.BOCCA E’ LA STAMPA, BELLEZZA/MIA AVVENTURA 
 NEL GIORNALISMO
L.COLO’ L’OTTAVA VITA/I NOSTRI ANIMALI VIVONO PER SEMPRE
A. DEL BOCA IL MIO NOVECENTO
G.DRAGONI LA PAGA DEI PADRONI
C.M.MARTINI CONVERSAZIONI NOTTURNE A GERUSALEMME
M.PAOLINI VAJONT, 9 OTTOBRE 1963 ORAZIONE CIVILE

Libri acquistati (novembre 2008)

E per restare in tema...
La Biblioteca di Cava Manara organizza per ” Sabato 14  e 
domenica 15 marzo 2009 una gita a TREVISO alla Mostra 
“Canaletto-Venezia e i suoi splendori”. Una sfilata di auten-
tici capolavori racconterà, come mai è stato fatto finora, la 
vicenda artistica di Antonio Canal detto Canaletto e quella 
del vedutismo veneziano, uno dei fenomeni artistici più 
significativi del Settecento europeo. E’ prevista anche una 
visita guidata alla città di Treviso Per informazioni contattare 
la Biblioteca Comunale al numero 0382-553613

La biondina in gondoeta
l’altra sera gò menà
dal piasser ea povareta
la s’à in bota indormensà.

E’ stato il primo concerto 
della stagione musicale di 
Cava Manara.
Nell’ambito del program-
ma di “viaggi Festival” un 
folto pubblico ha assisti-
to sabato 15 novembre al 
concerto”Infin che il tempo 
è bello”.
Nella sala multimediale 
della biblioteca sono risuo-
nate la musica e le parole 
delle canzoni cantate dai 
gondolieri veneziani del 
settecento.
Una lettura elegante che ha 
rievocato per gli ascoltatori 
un paesaggio e un’atmosfera 
quasi rarefatta, ognuno di 
noi poteva immaginarsi tra-
sportato pigramente su una 
gondola ascoltando queste 
voci che narravano di amori 
perduti, di scherzi giocosi, 
di inviti a godersi il tempo 
che passa, basti dire che “la 
biondina in gondoeta” ha 

resistito allo scorrere del 
tempo e ancora oggi la si 
può ascoltare.
I musicisti: Avi Avital al 
mandolino, Ugo Nastrucci 
al liuto, chitarra e tiorba e 
Mauro Valli al violoncello 
sono stati bravissimi nel-
l’esecuzione di pezzi alla 
loro epoca popolari nelle 

calli veneziane e oggi ri-
cercatissimi nella loro ese-
cuzione. 
La soprano Yetzabel Arias 
Fernandez con la sua vo-
ce cristallina ha con molta 
bravura interpretato i vari 
pezzi.

Giovanni Beltrami
Presidente della biblioteca

“Infin che ‘l tempo è bello”

Un grazie 
di cuore
Ringraziamo il prof. Fer-
nando Rotondo per la sua 
consueta generosità nei 
confronti della Biblioteca 
di Cava Manara

L’Amministrazione 
Comunale e la biblioteca 
invitano la cittadinanza al 
tradizionale concerto di 
buon anno
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La stagione agonistica che si è 
appena conclusa è sicuramente 
da riportare sugli annali del 
ciclismo pavese: ma non solo! 
Sarà da ricordare soprattutto per 
gli eccezionali risultati conse-
guiti dai piccolo e grandi atleti 
del Gruppo Ciclistico Destro 
che ha come sede operativa 
Mezzana Corti.
Ma è soprattutto verso i nuovi 
talenti che, da qualche anno,  il 
gruppo dirigente sta riponendo 
le speranze dell’associazione. 
Nato nel 2004 contestualmente 
alla Scuola di Moutainbike, il 
gruppo delle giovani promesse 
della Destro conta oggigiorno 
oltre 35 mini “biker’s”, da 5 
a 14 anni, tesserati presso la 
Federazione Ciclistica Italiana. 
Piccoli atleti che, vestiti da ci-
clisti di tutto punto attraverso il 
sostegno dei genitori e di alcuni 
sponsor-amici appassionati di 
ciclismo e con cadenza bi-set-
timanale, svolgono allenamenti 
e formazione tecnica presso la 
pista, o “Pistino” chiamandolo 
con il vezzeggiativo usato dagli 
allievi, che l’associazione ha 
ricavato all’interno della go-

lena del Po: un’area adiacente 
alla cava di sabbia di Mezzana 
Corti. Ma le attività verso i più 
giovani non si fermano solo agli 
allenamenti. 
Da qualche anno i maestri, gli 
accompagnatori e alcuni as-
sociati hanno varato ciò che 
all’inizio doveva essere un sem-
plice momento di aggregazione 
domenicale ma che nel tempo 
ha riscosso un successo ina-

spettato: la “Zanza Cup”. È una 
denominazione che gioca un 
po’ nell’ambiguità tra l’insetto 
regina della nostra pianura e 
appunto i mini biker’s, ma nel 
corso degli anni è diventato un 
vero e proprio evento/campio-
nato itinerante con numeri di 
tutto rispetto in questo 2008: 16 
prove in altrettante località del 
pavese e del sud milanese; oltre 
3.000 bambini partecipanti; 

chilometri di fettucce stese per 
delimitare il percorso di gara 
tipicamente ricavato all’interno 
dei parchi cittadini all’insegna 
della socialità e del divertimento 
tra i più piccoli che ha rafforzato 
o visto nascere vecchie e nuove 
amicizie. 
L’evento itinerante, ed il movi-
mento giovanile derivato, è stato 
sin dagli albori particolarmente 
seguito sia dai media locali – La 
Provincia Pavese ed il Lunedì in 
primis – che da testate sportive 
di interesse e diffusione nazio-
nale quali l’organo ufficiale 
della Federazione Ciclistica 
Italiana ed i principali siti web 
che parlano di ciclismo: www.
Ciclismoaltomilanese.it, www.
pavanfreebike.it, www.piane-
tamountainbike.it. La prova 
conclusiva della “Zanza Cup” 
- con premiazione dei vinci-
tori del circuito, merenda per 
bimbi ed accompagnatori, un 
gigantesco scivolo gonfiabile 
a disposizione di tutti i bam-
bini presenti - non poteva che 
svolgersi presso l’Oratorio di 
Mezzana Corti dove, ai tem-
pi del compianto Don Lino, è 

partita anni fa l’avventura della 
Scuola di ciclismo fuoristrada 
del Gruppo Ciclistico Destro.
Ma questo non è bastato. 
Per chiudere in bellezza l’ini-
ziativa partita quasi per gioco 
dal nucleo di volontari guida-
ti da Giorgio Destro, attuale 
presidente, i maestri di Moun-
tainbike Luca Sommariva e 
Mosè Necchio ma soprattutto 
gli accompagnatori e scout del 
gruppo Giovanni Massa, Clau-
dio Lunghi e Tino Orecchia, un 
nutrito gruppo di giovani ciclisti 
della scuola di Mountainbike 
sono stati invitati dall’Ente Fiera 
a partecipare al Gran Galà MTB 
che si è svolto, indoor, all’in-
terno dei padiglioni della fiera 
di Milano di Rho in occasione 
dell’EICMA: la fiera del ciclo 
e motociclo. Oltre 20 bambini 
del Gruppo Ciclistico Destro 
hanno sfilato sul tracciato a 
loro riservato, ricavato nello 
stesso padiglione del velodro-
mo dove si è svolta la 6 Giorni 
su pista, in una vera e propria 
gara a cronometro che li ha 
infine visti protagonisti: vin-
citori ma soprattutto ammirati 

ed applauditi dal pubblico e 
dai campioni quali Cipollini e 
Bettini coinvolti anch’essi nella 
chermesse milanese che hanno 
concesso autografi ai piccoli 
ammiratori.
Il programma di eventi per il 
prossimo anno è indubbiamente 
in crescita. Il prossimo 19 Apri-
le, la Federazione Ciclistica ha 
assegnato al Gruppo Ciclistico 
Destro il compito di organizzare 
la prova nazionale, riservata ad 
Allievi ed Esordienti, che richia-
merà nel pavese le giovani pro-
messe del ciclismo fuoristrada 
provenienti da tutto il territorio 
italiano. Anche la Zanza Cup 
non si fermerà. Molti sono i Co-
muni e le associazioni sportive, 
sparse nel pavese e milanese, 
che chiedono di aderire all’ini-
ziativa. Un crescente interesse 
che riempie d’orgoglio tutti noi 
volontari appassionati e ci dà la 
forte motivazione ad investire il 
nostro tempo libero verso coloro 
che di fatto sono il nostro futuro 
e che sentono sempre più la 
necessità di identificarsi in un 
modello sociale positivo. 

Mosè Necchio

2008: un anno da ricordare...

Il piccolo Edo in pista

Riceviamo e pubblichiamo
Pellegrinaggio Lourdes 
del 13/19 ottobre 
Grazie, con questa parola vorrei ringraziare due nuove ami¬che che 
quest’anno hanno partecipato con me al pellegrinag¬gio di Lourdes, 
non solo per festeggiare il 150° anno dell’apparizione, ma anche per 
capire, realmente, cose solo raccontate da persone che da anni par-
tecipano a questi pelle¬grinaggi. Con le loro lettere spero che anche 
voi lettori, pos¬siate nel prossimo futuro, unirvi a questo gruppo già 
così numeroso.

■ Quest’anno ho avuto la grande opportunità, per la prima volta, di 
andare in pellegrinaggio a Lourdes. Immaginavo come sarebbe stato, 
perché mi era stato descritto da persone che prima di me, si erano 
recate in questo luogo sacro. Personalmente mi sono trovata da subito 
molto bene, trovando tanto calore umano, che con istinto e naturalezza, 
veniva donato per stare insieme, come se ci conoscessimo da sempre. 
Per quanto riguarda il lato spirituale tocca profondamente con emozioni 
indescrivibili, quindi impossibili da esternare.
Tutto questo grazie soprattutto alle persone che fanno parte dell’organiz-
zazione, che con la loro gentilezza e disponibilità, con un pro¬gramma 
che fin dall’inizio, con grande ordine e rispetto, non ci ha fatto man¬care 
mai nulla. Dalle Dame ai Barellieri, dai Sacerdoti a tutto il Personale 
responsabile, con molta generosità anche nei minimi dettagli, sempre 
attenti ai bisogni del prossimo, con umana spontaneità si prodigava 
ad aiutare anche chi poteva farcela da solo.
E’ difficile, quasi impossibile, essere indifferenti quando hai l’esempio 
di persone così prodigiose, che con tanta energia inferiore t’insegnano 
che la vi¬ta, anche nei momenti difficili, può diventare positiva.
Il sorriso degli ammalati e la speranza di tutti, ci faceva stare bene, e 
la par¬tecipazione veniva spontanea.
Grazie a tutta l’organizzazione per essere riuscita a trasportarmi, anima 
e corpo, in questa meravigliosa avventura.

Francesca Scollo

■ Per la prima volta ho partecipato al pellegrinaggio a Lourdes, 
organizzato dall’OFTAL dal 13 ottobre al 19 ottobre 2008. Non è 
facile descrivere il susseguirsi di forti emozioni suscitate in me nei 
vari momenti di questo particolare viaggio. Già sul pullman per rag-
giungere la stazione di Alessandria ho avvertito un’atmosfera speciale 
e, nonostante conoscessi pochi dei partecipanti, mi sono subito sentita 
integrata nel gruppo. Durante il viaggio in treno sono rimasta sorpresa 
dall’organizzazione efficiente e allo stesso tempo discreta e delicata 
da parte dei volontari, sempre pronti ad intervenire per soddisfare le 
esigenze di tutti e mettere ciascuno a proprio agio.
Giunti a Lourdes, abbiamo seguito insieme agli altri pellegrini le tappe 
previste dal cammino del giubileo per celebrare il 150° anniversario 
dell’apparizione della Vergine a Bernadette: la piccola chiesa par-
rocchiale del Sacro Cuore dove è stato possibile avvicinarsi al fonte 
battesimale dove è stata battezzata Bernadette, il cachot, la casa pove-
rissima dove abitava la famiglia di Bernadette, rimasta come allora. 
Ma la tappa che ha destato la più forte commozione è stata la grotta. 
In molti abbiamo sentito spesso il desiderio di recarci lì per pregare la 
Madonna, ma anche per rimanere uniti in silenzio davanti all’immagine 
della Vergine, e osservando quella pietra, un tempo ruvida e aspra e 
ora resa liscia e levigata dalle migliaia di mani che l’hanno toccata, 
si percepiva intensamente la presenza di Maria. In quell’atmosfera di 
raccoglimento, quasi di mistero, abbiamo compreso come mai Berna-
dette definiva la grotta “il suo paradiso”. Qui anche noi ci siamo sentiti 
trasformati, più vicini agli altri, capaci di dare una mano, di dire una 
parola di conforto, ma soprattutto capaci di vedere la nostra realtà con 
occhi diversi, dando le giuste proporzioni alle cose e comprendendo 
cosa è veramente importante della nostra vita.
Le candele che tutti accendevamo in questo luogo santo erano un segno 
della fede che la Madonna risvegliava in ciascuno di noi e la prima 
richiesta a Maria era proprio quella di aiutarci a migliorare la nostra fede 
e, come ci esortava giustamente il sacerdote che ci ha accompagnati 
per tutto il pellegrinaggio, a mantenere quella sensazione di armonia 
e di pace anche nella nostra vita quotidiana.

Halyna Bobriv

Come ogni anno, questo periodo è 
dedicato ai bilanci ed alle considera-
zioni relative alla stagione precedente, 
nonché a quelli che sono gli obiettivi 
per la stagione in corso. Sembra banale, 
ma è sempre utile fare un esame di 
coscienza passando in rassegna gli 
avvenimenti che hanno caratterizzato 
la stagione scorsa: un’analisi puntuale 
a bocce ferme, così si dice, aiuta a 
riflettere su quanto è stato fatto, aiuta 
a migliorare, a costruire ed a crescere 
sempre di più. Certo, parlare di crescita 
ulteriore sembra esagerato ed avven-
tato visto l’incremento già avvenuto 
negli ultimi anni della nostra società 
sportiva, ma noi non ci spaventiamo 
perché crediamo nel nostro lavoro e, 
soprattutto, nei nostri ragazzi.
Procediamo per gradi parlando un 
po’ più in dettaglio dell’attività della 
passata stagione. L’avvenimento più si-
gnificativo del campionato 2007/2008 
è stato proprio il risultato ottenuto sul 
campo dalla nostra rappresentativa 
maggiore: la prima squadra ha vinto 
le gare di play off raggiungendo la 
promozione alla categoria superiore. 
Un risultato questo che ha finalmente 
coronato un traguardo che inseguiva-
mo già da qualche anno. La meritata 
promozione al campionato regionale 
di PRIMA CATEGORIA ha visto 
realizzarsi lo sforzo di persone che 
impiegano il loro tempo libero al ser-
vizio di una reale attività sociale, intesa 
nel significato più ampio del termine; 
ha visto materializzarsi il sacrificio, la 
serietà, il valore ed i meriti di un gruppo 
di ragazzi, insomma di una vera “squa-
dra”; ha visto, infine, concretizzarsi 
l’impegno e la volontà di una intera 
società di calcio e del suo “Presidentis-
simo”. Tali risultati assumono ancora 
un significato eclatante per la scelta che 
la società ha fatto ad inizio stagione 
cioè, lavorare con i propri ragazzi senza 
ricercare “fenomeni”. Premia il lavoro 
meticoloso e continuo dei mister, dei 
preparatori e dei dirigenti: tutto questo 
ha permesso di costruire dapprima le 
persone formando, appunto, un gruppo 

ben amalgamato e ricco di entusia-
smo, e poi di lavorare tecnicamente 
e tatticamente sulle squadre. E ciò 
non vale solo per coloro che hanno 
materialmente raggiunto risultati così 
importanti, ma anche per tutti gli altri 
addetti ai lavori che hanno operato in 
modo costruttivo, umano ed in linea 
con le direttive della società. Un grazie, 
quindi, un grazie di cuore a tutte queste 
persone degne della più grande stima 
da parte di tutti noi.
Anche l’Amministrazione Comunale 
ha voluto congratularsi con la Società 
ed i suoi protagonisti: giovedì sera 6 
novembre la Sala Consiliare si è ani-
mata della presenza di atleti e dirigenti. 
In tale occasione siamo stati premiati 
con la consegna di una targa ricordo 
da parte del Primo Cittadino nelle 
mani del nostro capitano. Il Sindaco 
prima, il nostro Presidente poi, hanno 
espresso parole di elogio e di rinnovato 
stimolo a tutta la Società affinché si 
continui su questa strada per nuovi 
e più importanti obiettivi. “Risultati 
come questo sono di esempio – ha 
detto il Presidente della US CAVESE 
Massimo Rossi – alle squadre minori di 
tutto il Settore Giovanile Scolastico ed 
in particolare ai ragazzini della nostra 
Scuola Calcio e delle squadre Pulcini, 
che guardano agli adulti per imparare 
ed imitarli negli atteggiamenti di tutti 
i giorni. Crediamo – ha continuato il 
Presidente – di aver fatto davvero più 
di quanto ci si aspettasse e mi sento in 
dovere di lodare, ancora una volta, il 
lavoro costante e proficuo dei tecnici, 
dei dirigenti, degli accompagnatori e 
di quelle figure, normalmente dietro le 
quinte, ma che si rivelano essenziali al-
la nostra attività. Penso – ha concluso il 
Presidente – che l’applauso più grande 
vada rivolto ai nostri ragazzi, alla loro 
serietà e caparbietà, al loro entusiasmo 
ed ai loro sacrifici”.
Permetteteci, adesso, un caloroso rin-
graziamento al nostro Presidente: la sua 
grande passione per questo sport, la sua 
disponibilità al confronto e all’ascolto 
dei suoi collaboratori, la sua continua 

abnegazione, la sua presenza costante 
e puntuale, ci ha permesso di raggiun-
gere grandi traguardi e la garanzia di 
poter contare su di lui in qualsiasi 
momento. GRAZIE PRESIDENTE 
a nome di tutti.
Abbiamo avvertito un grande calore 
umano attorno ai ragazzi ed alla società 
in generale: dai nostri, se così si può 
dire, concorrenti di categoria alle altre 
attività sportive presenti nel comune 
e che sono veramente tante. In par-
ticolare abbiamo condiviso e vissuto 
questo momento di gloria insieme ai 
colleghi del basket, anch’essi presenti 
alla serata d’onore, perché premiati per 
la promozione alla serie C1 nazionale. 
Buon lavoro a tutti.
Primario è il ruolo del Settore Giovanile 
Scolastico, linfa vitale per una società 
sportiva, che rappresenta il futuro e ci 
dà stimolo per continuare a dare il no-
stro contributo. L’attuale stagione vede 
in campo un considerevole numero di 
squadre: Primi Calci, quattro squadre 
Pulcini, Esordienti, Giovanissimi e 
Allievi, per un totale di circa 150 
ragazzi. C’è poi la squadra Juniores 
provinciali, serbatoio privilegiato per 
la prima squadra.
Anche la prima squadra militante, 
appunto, nel campionato regionale di 
Prima categoria, sta ben figurando, 
con una posizione di metà classifica, 
posizione di tutto rispetto per una 
matricola.
Tutto questo ci riempie di orgoglio e 
fiducia, certi di svolgere un buon lavoro 
e nella assoluta convinzione di portare 
avanti un discorso sportivo e sociale di 
innegabile certezza e garanzia per il 
futuro di tutti i ragazzi di Cava.
La stagione in corso è cominciata sotto 
i migliori auspici anche per quanto ri-
guarda i lavori di rinnovo dell’impianto 
sportivo di via Cavallotti: nel mese di 
luglio è iniziato l’intervento di rifaci-
mento del manto erboso del campo 
centrale. Lavori che hanno impedito 
l’utilizzo della struttura e che presu-
mibilmente si protrarranno per tutta la 
stagione 2008/2009. Quest’anno difatti 

disputiamo gli allenamenti e le partite 
di campionato presso altre strutture 
della zona. A tal proposito ci corre l’ob-
bligo di un doveroso ringraziamento 
alle società US Mezzana e AC Carbo-
nara, alla locale squadra degli Amatori 
ed al comune di Mezzana Rabattone, 
che hanno dato la loro disponibilità 
all’uso dei rispettivi impianti sportivi. 
E’ in progetto, altresì, ancora in fase 
embrionale, la ristrutturazione degli 
attuali spogliatoi del “Comunale” e la 
realizzazione, speriamo, di altri nuovi 
spogliatoi per soddisfare le esigenze di 
tutte le squadre.
Ci sono però anche delle difficoltà nella 
gestione di una struttura così ampia. 
Non è facile far quadrare i conti nelle 
società dilettantistiche, tenuto conto 
che le voci in entrata sono esigue ed 
insufficienti a far fronte a tutte le 
spese di gestione e di esercizio di 
una attività come la nostra. Per tale 
motivo chiediamo a gran voce a tutti 
gli operatori commerciali presenti sul 
territorio comunale, pur considerando 
la drammaticità dell’attuale congiuntu-
ra economica, un modesto, ma prezioso 
per noi, contributo alla crescita sportiva 
dei nostri ragazzi. Tante le iniziative da 
portare a termine: la festa per il 95esimo 
della nascita della US CAVESE, anno 
di fondazione 1913; la festa di Natale; 
rendere più confortevole la permanen-
za all’interno della struttura di genitori 
e nonni che accompagnano i piccoli 
atleti; la possibilità di realizzare, dun-
que, un impianto sportivo importante e 
di grande effetto, con l’esecuzione di 
alcuni lavori di ristrutturazione.
Tutto questo all’insegna del volontariato 
e impegno sociale che ha sempre con-
traddistinto l’US CAVESE e tutti quelli 
che hanno, nel tempo, fatto parte.
Ecco, questa organizzazione interna, 
sottile, nascosta, fatta di persone che 
normalmente lavorano, hanno i loro 
impegni ed hanno anche famiglia, ci 
permette di continuare a scrivere per 
raccontare i nostri avvenimenti.

GRAZIE A TUTTI.
FORZA US CAVESE

Il modello “US CAVESE”

Gruppo ciclistico Destro

Giovedì 6 novembre alle ore 21, 
in sala consigliare sono state pre-
miate le due società sportive che 
nel corso della passata stagione 
agonistica hanno ottenuto il pas-
saggio alla categoria superiore.
Infatti l’U.S.D. Cavese, società di 
calcio nata nel lontano 1913, dopo 
aver disputato un campionato 
sempre nelle prime posizioni, è 
approdata alla disputa dei play-
off ed ha ottenuto la promozione 
dalla seconda alla prima categoria 
dilettanti.
La Virtus S.Agostino, società di 
basket fondata nel 1994 da Bob 
Fiume insieme ad altri appassio-
nati di pallacanestro, ha ottenuto 
in questi anni diverse promozioni 
e quest’anno è approdata alla 
serie C1.
Ritenendo un fatto storico straor-
dinario per la nostra comunità la 
promozione contemporanea delle 
due società sportive, l’Ammini-

strazione comunale ha ritenuto 
doveroso dedicare loro una serata 
per festeggiare insieme l’even-
to sportivo. Il Sindaco nel suo 
intervento si è complimentata 
con i due presidenti, i dirigen-
ti e gli atleti ed ha sottolineato 
l’importanza di avere un settore 
giovanile numeroso e in grado di 

coprire tutte le fasce di età. Infatti 
ha evidenziato l’aspetto sociale 
nel lavoro svolto da dirigenti e 
allenatori dei piccoli atleti, non 
trascurando però l’aspetto spor-
tivo perché il settore giovanile fa 
da serbatoio per il settore juniores 
e la prima squadra. Dopo i saluti 
dell’Assessore allo sport e dei due 

presidenti, il sindaco ha conse-
gnato una targa ricordo ai capitani 
delle due squadre facendo loro 
le congratulazioni per i brillanti 
risultati ottenuti. Un brindisi ai 
brillanti risultati ottenuti e venturi 
ha concluso la serata.

Mario Agatti
Assessore allo sport

Premiate dal Comune le due società: 
Virtus S. Agostino e USD Cavese promosse
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Partecipanti 
90 alunni 
divisi 
in 4 Categorie
Ragazzi 97-98

Ragazze 97-98

Cadetti  96-95

Cadette 96-95

Ragazze

1. Pagani Melissa  1 A
2. Ravetta Martina  1c
3. Milani Alessia 1 B

Ragazzi

1. Astolfi Luca 1b
2. Olivito Marco 1°
3. Barbierato Simone 1c

Cadette

1. Fassina Nadia 3a
2. Canepari Elisa 3b
3. Casali Federica 2b

Cadetti

1. Missora Matteo 3b
2. Cantaro Francesco 2a
3. Zohar Iasin 3b

Corsa campestre alla “media”
Mercoledì 12 novembre ha 
finalmente preso il via la 
corsa campestre al centro 
sportivo dell’U.S. Cavese di 
via Cavallotti rivolta ai ra-
gazzi della Scuola Media.
Infatti, dopo due rinvii causa 
maltempo, i ragazzi hanno 
avuto modo di dare vita ad 
una bella giornata di sport 
confrontandosi su di un 
percorso tracciato attorno 
al rettangolo di calcio dal-
l’insegnante di educazione 
fisica. Divisi in batterie, se-
condo l’età anagrafica e il 
sesso, i piccoli atleti si sono 
misurati sul percorso con un 
agonismo invidiabile anche 
sotto una leggera pioggia ar-
rivata puntualmente, mentre 
il prof. Gualdano osservava 

il regolare svolgimento della 
gara. Degli 80 alunni che 
hanno partecipato a questa 
campestre, 45 hanno preso 
parte alla fase distrettuale di 
Garlasco il giorno 22/10 con 
ottimi piazzamenti, mentre i 
migliori quattro per catego-
ria dei plessi di Cava e Zi-
nasco hanno partecipato alla 
fase provinciale del 28/10 
al parco della Vernavola a 
Pavia.
Colgo l’occasione per rin-
graziare l’U.S. Cavese per 
la collaborazione e la Croce 
Verde Pavese che ha garan-
tito il regolare svolgimento 
della manifestazione

Assessore 
alla Pubblica Istruzione

Mario Agatti

ORGANIGRAMMA
Presidente: Marco Tartara 
Vice- presidente: Gianni Tacconi Segreta-
rio: Epifanio Moda Direttore sportivo: Elio 
Rossi 
Resp. Settore Giovanile: Annalisa Risi Con-
sigliere: Giuseppe Franzoso 
La storia della nostra Associazione inizia nel 
1987 con il nome VOLLEY MEZZANA COR-
TI, grazie ad un gruppo di volente rosi genitori; 
inizialmente rivoltasi alle famiglie ed ai ragazzi 
del territorio del comune di Cava Manara la 
nostra proposta sportiva si è poi allargata anche 
ai giovani dei comuni limitrofi (S. Martino Sicc.
Travacò Sicc. - Sommo - Zinasco - Carbonara 
- Bressana Bottarone), a dimostrazione del 
fatto che qui le strutture sportive funzionano 
e le associazioni che vi operano svolgono un 
lavoro serio ed importante. 
La gratificazione maggiore del gruppo diri-
gente consiste nel contribuire a far crescere 
i giovani attraverso la pallavolo, sport che 
accomuna tante ragazze e ragazzi oltre che 
per l’aspetto sportivo, anche per i valori che 
trasmette, quali il rispetto e l’amicizia. 
Con una punta di orgoglio, segnaliamo che, 
nell’ottobre 2007, FUTURA VOLLEY ha 
ricevuto il premio dal Comitato Regionale 
FIPAV per i 20 anni di attività svolta. 
Anche per la stagione 2008 - 2009 il nostro 
impegno sociale continua mentre prosegue 
la collaborazione con la società di basket 
Virtus S.Agostino che ci consente di gestire 
ottimamente, dal 2005, il Palazzetto dello 
sport “Omodei” di Mezzana Corti, in un’ottica 
di contenimento dei costi di gestione che ci 
permette di destinare maggiori risorse verso 
l’attività giovanile. 

MINIVOLLEY

FUTURA VOLLEY dal 2000 sta sviluppando 
un progetto sull’avviamento dei giovanissimi 
al gioco -sport pallavolo creando centri di mi-
nivolley, seguiti da istruttori qualificati, dove 
vengono articolati corsi in cui vengono proposti 
giochi complemetari, nel rispetto dell’età ed 
all’insegna del divertimento. 
I corsi sono iniziati e le iscrizioni, come sempre 
in questi ultimi anni, sono state numerose; chi 
fosse interessato è invitato partecipare ad un 
periodo di prova di 2 settimane. Potete trovarci 
al Centro Sportivo - Pala Omodei di Mezzana 

Corti in Via Montegrappa nei giorni: 
Martedì - Giovedì dalle 17.30 alle 19.00 nati 
1998 -1999 
Mercoledì - Venerdì dalle 17.00 alle 18.00 nati 
2000 - 2001- 2002 Info. 349 3528547 

AGONISTICA
la scorsa stagione si è conclusa ottimamente 
con i seguenti risultati: - 11\ Divisione 2° 
classificata 
- Under 14 So classificata 
- Under 13 3° classificata alla finale provin-
ciale 
- Under 12 campione provinciale 
I risultati finora raggiunti ci impongono un 
sempre maggiore impegno ed un costante mi-
glioramento delle proposte. Nel giugno 2008 la 
nostra Associazione ha definito un accordo con 
la Società A.D. PALLAVOLO NEW DYNAM 
che milita nel campionato Regionale di serie 
C. Questa collaborazione mira soprattutto allo 
sviluppo del settore giovanile in modo tale da 
poter offrire alle nostre giovani la possibilità 
di avere un obiettivo minimo da raggiungere 
e cioè quello di poter in futuro far parte del 
roster di una squadra di serie C. 
Tutte le nostre giovani sono visionate dagli 
allenatori della serie C, con organizzazione 
periodica di raduni che permetteranno loro di 
confrontarsi con atlete di categoria superiore.
La compagine che milita nel campionato di 
serie C svolge regolarmente ogni giovedi una 
seduta d’allenamento nella nostra palestra dalle 
ore 20.00 alle ore 22.30.  la stagione 2008 - 2009 
si è aperta con due spendidi risultati della squa-
dra Under 14: 2° posto - torneo quadrangolare 
Mezzana Corti 28 settembre 2008 
1° posto - torneo quadrangolare Voghera 5 
ottobre 2008 
Partecipiamo alla stagione agonistica di-
sputando i campionati FIPAV delle seguenti 
categorie: 
11\ Divisione - allenatore Bruno Calegari 
31\ Divisione Under - allenatore Antonio Magri 
Bonvini e con le squadre giovanili 
Under 14 - alI. Antonio Magri Bonvini 
Under 13 - alI. Giorgia Rossi 
Auguriamo a tutte le nostre atlete di farsi 
onore nei rispettivi campionati e cogliamo 
l’occasione di ringraziare tutti coloro che ci 
sostengono in questa avventura. 

Gruppo Dirigenti A.S.D. 
FUTURA VOLLEY 

Associazione Sportiva Dilettantistica 
Futura Volley

E’ iniziata da pochi mesi la Stagione Sportiva 
2008-2009 e la nostra Società è più che mai 
presente e rafforzata nel contesto generale 
ed in particolare nel suo rinnovato organico 
dirigenziale. Desideriamo brevemente trat-
teggiare alcune tappe e momenti significativi 
sino ad ora percorsi ed i programmi a breve e 
medio termine già varati dal nuovo Consiglio 
Direttivo.
Tra maggio e settembre presso il Centro Spor-
tivo di Piazza 1°Maggio si sono susseguite 
molte iniziative tra le quali i tradizionali tornei 
giovanili provinciali e regionali.
La partecipazione è stata notevole ed altret-
tanto i risultati conseguiti dai nostri ragazzi 
nelle relative categorie. Torneo “Peppino 
Albani”:
1° classificata U.S.D. MEZZANA CORTI  
cat. Pulcini 6
2° Classicata U.S.D. MEZZANA CORTI  
cat. Pulcini 5
Torneo Piccoli Amici – McDonald’s
2° classificata U.S.D. MEZZANA CORTI 
– cat. Pulcini 5
Torneo Daniele Siviero 2° classificata U.S.D. 
MEZZANA CORTI  Esordienti 9
Torneo Provinciale Primavera Bressana
1° classificato U.S.D. MEZZANA
Una cavalcata di vittorie e di ottimi piazza-
menti mai riscontrati fino ad oggi nella nostra 
società, giusto riconoscimento e coronamento 
dell’impegno e paziente lavoro tessuto dai 
dirigenti-tecnici e genitori.
Se oggi la U.S.D. Mezzana Calcio è in piena 
attività ben 45 sono i ragazzi iscritti nelle 
varie categorie.
“Piccoli amici – Pulcini a5- Pulcini a6 Esor-
dienti a9 tutti partecipano ai campionati di 
categoria F.I.S.C.

Tecnici laureati in disciplina sportiva ed al-
trettanti con esperienza pluriennale specifica 
compongono uno STAFF TECNICO di eleva-
ta professionalità ed i risultati sono evidenti 
e tangibili. Un’altra iniziativa collaterale alla 
nostra Società è l’unione di un folto gruppo 
di genitori e parenti dei nostri ragazzi che, 
autofinanziandosi hanno creato una squadra 
AMATORIALE con partecipazione al cam-
pionato di categoria. Un caloroso ringrazia-
mento per il loro importante contributo.
Desideriamo ricordare l’apertura ufficiale 
del CIRCOLO ENDAS. Ben 120 sono at-
tualmente i soci che lo compongono. A tale 
proposito desideriamo ringraziare l’AMMI-
NISTRAZIONE COMUNALE per il suo 
indispensabile contributo.
Per il 2009 abbiamo in programma di incre-
mentare l’usufruibilità  del circolo da parte 
dei soci nel seguente modo: gioco alle carte, 
abbonamento a Mediaset Premiun e possi-
bilità di assistere in compagnia alle gare di 
campionato e delle Coppe Europee. Tornei 
per ragazzi di calcetto e tennis da tavolo, 
possibilità di utilizzare la struttura per feste di 
compleanno, battesimo, cene sociali e molte 
altre manifestazioni di cui daremo informa-
zioni successive. Sui programmi a breve e 
medio termine questi sono i punti fermi sui 
quali opererà la nostra Società. Precedenza 
assoluta al potenziamento e miglioramento 
del Settore Giovanile, con inserimento di una 
squadra “Categoria giovanissimi”. Ritorno al 
Campionato di TERZA CATEGORIA con 
una squadra formata possibilmente da giovani 
residenti sul nostro territorio. Maggiori e più 
stretti contatti con l’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE al fine di condividere più ampie 
e concrete possibili convenzioni.

U.S.D. Mezzana Corti - calcio
Continuità e professionalità

E’ stata una giornata di ciclocross stellare 
per la frazione Rotto di Mezzana Corti dove 
oltre 140 partecipanti hanno entusiasmato 
il numeroso pubblico accorso sul percorso 
misto sterrato, tratturi e asfalto di km 2,200. 
Per questo secondo appuntamento con il 
Trofeo Lombardia Memorial Lele Dall’Oste, 
la società New Team Ticino Green di patron 
Fabrizio Albani, in stretta collaborazione con 
l’amministrazione comunale locale presente 
alla kermesse con lo stesso Sindaco  Claudia 
Montagna, dal suo vice, Mario Agatti e dal 
Senatore della Repubblica, Daniele Bosone, 
non si sono risparmiati nell’offrire ai parteci-
panti il massimo gradimento della specialità 
ed al pubblico momenti entusiasmanti di vero 
sport. Alla gara e premiazione erano presenti 
anche il vicepresidente nazionale FCI, il pavese 
Davide Dalto e il presidente provinciale di 
Pavia, Augusto Ferrari.
Superfluo dire che le gare sono stati avvincenti 
a cominciare dai giovanissimi fino ad arrivare 
alla categoria degli over 40 che ha visto, manco 
a dirlo, il successo di Davide Bertoni, nostra 
gloria locale.
Con lui, con Fabrizio Albani e con tutti gli 
appassionati di questo sport ci rivedremo il 26 
dicembre con il tradizionale appuntamento del 
trofeo in memoria di Angelo Bertoni 
ORDINE DI ARRIVO

Giovanissimi G6: 1. Manuel Todaro (SC 
Cadrezzate); 
2. Alessio Fazzolari (Cicli Fiorin Despar); 
3. Manuele Bonfanti (Pedale Morbegnese) 
Esordienti: 1. Gioele Bertolini (Alpin Bike 
Edili Team); 
2. Marco Guidi (Esercito Selle Italia); 3. Ga-
briele Bellan (VC Muggiò)
 
Donne Esordienti 1° anno: 1. Rebecca Gari-
boldi (Bicimania Lissone); 
2. Alessandra Musa (Cicli Fiorin Despar).

Allievi 1° anno: 1. Riccardo Redaelli (Fio-
rin); 
2. Edoardo Rossi (Selle Italia Esercito); 3. 
Manuel Cucciniello (VC Muggiò)

Allievi 2° anno: 1. Tommaso Caneva (Alpin 

Bike); 
2. Fabio Bergomi (Alpin Bike); 3. Simone 
Petilli (Capiaghese)
 
Donne Allieve 1° anno: 1. Alice Maria Arzuffi 
(Fiorin-Despar); 
2. Martina Galliani (VC Muggiò-Fiscal Of-
fice)

Donne Allieve 2° anno: 1. Maria Giulia Con-
falonieri (Fiorin-Despar); 
2. Martina Fumagalli (Bicimania Lissone); 3. 
Jasmine Dotti (Pol. Molinello)

Juniores: 1. Cristian Sonzogni (Libero Fer-
rario); 
2. Emanuel Simoncini (Selle Italia Guerciotti); 
3. David Guzzardi (Team Bramati)
 
Donne Juniores: 1. Alessia Ferrari (Cicli Fio-
rin-Despar); 
2. Samantha Pagani (Cesano Maderno); 3. 
Giulia Remondina (Fiorin)

Donne Under: 1. Elisabetta Borgia (Guerciotti-
Selle Italia); 
2. Stefania Vecchio (Fiorin-Despar); 3. Sabrina 
Conca (Dilà Guerciotti)

Donne Elite: 1. Francesca Cucciniello (Selle 
Italia-Guerciotti); 
2. Aline Parsy (Pedale Madelenois). 
Donne Amatori: 1. Maria Elena Mastrolia 
(Mtb La Fenice)

Open: 1. Luca Damiani (Colavita-Sutter Ho-
me); 
2. Manuele D’Avola (Fiorin); 3. Laerte Nannini 
(Felt International).  
Over 40: 1. Davide Bertoni (Ass.Sport. Olym-
pia ); 
2. Antonio Savio (New Team); 3. Giandome-
nico Pietta (Casalese)

Amatori 19/39: 1. Emilio Caroni (Team Ca-
roni); 
2. Roberto Barone (Mtb La Fenice); 3. Cristian 
Perotti (Kuota Carimate).
La speciale classifica per società è stata vinta 
dal team Cicli Fiorin Despar

Ciclocross a Cava Manara 
per la 2° prova del trofeo 
Lombardia-Lele Dall’Oste
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